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Scienza & Ambiente

GENETICA. Dopo la soia e il mais, arriva il cotone «manipolato» MEDICINA

Fu Ebola
la vera peste
di Atene?

Scende in Usa
il tasso di morti
per cancro
Negli Stati Uniti la percentualedi
morti per cancro sta scendendoper
laprima volta inquesto secolo,
secondounnuovostudio che
attribuisce l’incoraggiante risultato
al progressodellamedicinaealle
campagneanti-fumo.Nonostante la
riduzione sia esigua (0,6per cento
all’annoper cinqueanni dopoche la
percentualedimorti aveva subito
un’impennata nel 1990) i ricercatori
diconocheessa ènondimeno
importantepoiché la tendenzaè
supportatadai dati. Il caloè
documentato inunarticolodi due
ricercatori dell’università
dell’Alabamanell’ultimonumerodi
Cancer, il giornaledellaSocietà
americanaper la ricerca sul cancro.
«Questi risultati possonodestare
sorpresa inmolti,maper imedici che
monitoranocose simili, nonèun
dato inaspettato», scrive l’oncologo
CurtisMettlin inuneditoriale che
accompagna l’articolo. Secondo
degli studi epidemiologici, nel 1990,
quandoci fu il piccodellemorti per
cancro, negli Stati Uniti morironodi
questamalattia 135personeogni
100mila.

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

— Ebola, con i suoi centinaia di
morti provocate in Africa in questi ul-
timissimi anni, potrebbe non essere
un virus nuovo per l’umanità. Una
lettura attenta di un antico testo clas-
sico indicherebbe infatti che Ebola
potrebbe essere la responsabile del-
la peste di Atene nel 430 avanti Cri-
sto. Subito la guerra del Peloponne-
so, infatti, scoppiò un’epidemia in
città. Nel giro di tre anni decimò un
quarto della popolazione ateniese.
L’identità dell’agente infettivo ha
eluso la caccia degli storici per seco-
li. Ma ora sembra di essere arrivati ad
una svolta con la pubblicazione sul
giornale specializzato «Emerging In-
fectious Disaeses di un articolo del
dottor P. E. Olson, del Balboa Hospi-
tal di San Diego, California. Olson ri-
vela, per l’appunto, le straordinarie
somiglianze tra la peste di Atene e
l’epidemia di Ebola nello Zaire.
L’antico storico greco Ticidide de-
scrisse i passaggi della malattia. «Per-
sone in buona salute - ha scritto - ve-
nivano colpite da una febbre altissi-
ma, con arrossamento e bruciore
degli occhi, e nel giro di un mese, la
gola e la lingua sanguinavano e
espellevano un alito insolitamente
cattivo. Seguivano sternuti, raucedi-
ne, una forte tosse..e conati di vomi-
to biliare...(Il corpo) diventava ros-
siccio, livido, ricoperto di piccole ve-
sciche e ulcere». Questi sintomi cor-
rispondono precisamente alla defi-
nizione moderna di una febbre
emorragica causata da Ebola. Tuci-
dide inoltre racconta che la maggior
parte degli ateniesi morì «nel nono o
nel settimo giorno...con ancora
qualche traccia di forze o più tardi,
quando la malattia ha colpito anche
l’intestino, completamente svuotati
da ogni energia». La morte da Ebola
avviene tipicamente nella seconda
settimana della malattia, quando la
diarrea uccide l’80 per cento delle
vittime del contagio. E in ogni caso
tra il 50 e il 90 per cento dei casi han-
nounesito fatale.

Un curioso sintomo è stato ripor-
tato in circa il 15 per cento dei casi di
Ebola: il singhiozzo. Il dottor Olson è
convinto che Tucidide abbia fatto la
stessa scoperta quando scrive che
«alcuni hanno degli spasmi acuti e
vuoti che interrompono all’improv-
viso e poi riprendono». Può esserci
una maggiore coincidenza? La peste
di Atene ebbe inizio «nell’Etiopia ol-
tre l’Egitto». Ora, l’Ebola contempo-
raneo è apparso nello Zaire e in Su-
dan e questo potrebbe far pensare
che la fonte del virus Ebola si sia
sempre trovata nella zona centroa-
fricana del Nilo. La domanda è: dove
è stato per 2000 anni il virus? La ri-
sposta può essere in una sorta di «ri-
serva animale» che ha mantenuto il
virus. Probabilmente, la scimmia
chiamata Macacca fascicularis.

[Ayala Ochert]

Biotecnologie, Usa all’attacco
Il cittadino
non si fida:
come difendersi

— La prima notizia di ieri è che
nel laboratorio di ricerche della
Agracetus, un’industria di Middle-
ton, nel Wisconsin, Stati Uniti,
hanno messo a punto un nuova
pianta, transgenica, che produce
un cotone più caldo e meno pro-
penso a infeltrirsi di quello «natu-
rale» e che promette di imporsi nel
difficile e popolatissimo mercato
delle fibre tessili.

L’altra notizia di ieri, la seconda,
è che la Commissione Europea ha
rinviato ogni decisione sulla richie-
sta di autorizzazione a importare
nei 15 paesi UE il mais transgenico
che la multinazionale Ciba-Geigy
ha messo a punto, ha coltivato e
che ora sta raccogliendo in tutta la
«farm belt», nella grande fascia
agricola degli Stati Uniti. Il mais ha
superato le richieste delle autorità
sanitaria del Giappone, del Cana-
da e dell’Argentina, oltre che degli
Usa. Ma la Commissione di Bruxel-
les sostiene da qualche mese e ha
ribadito ieri che concederà l’auto-
rizzazione solo quando il quadro
scientifico sulla sicurezza connes-
so alla coltivazione della pianta e
al consumo del mais genetica-
mente modificato si sarà chiarito.

Gli Usa minacciano di aprire una
guerra commerciale con l’Europa.

La notizia dell’altra settimana è
che una minuscola azienda nata
appena tre mesi fa, la Genetics ID,
basata nello Iowa, Stati Uniti ovvia-
mente, ha messo a punto un siste-
ma, affidabile ed economico, per
«riconoscere» le piante di cereali
modificate geneticamente.

A ben vedere in queste tre re-
centissime notizie si concentrano
un po‘ tutti gli aspetti, scientifici,
economici, ambientali, di un nuo-
vo grande affare: quello delle mo-
derne moderne biotecnologie o,
più correttamente, dell’ingegneria
genetica. Che si accingono, dopo
quasi vent’anni di promesse non
mantenute, a conquistare il merca-
to agroalimentare. Con una cresci-
ta che gli analisti annunciano boo-
ming, esplosiva. Che si tradurrà,
nel giro di dieci anni, in un giro
d’affari di 10.000 miliardi di lire.

Gli aspetti scientifici di questo
booming business sono legati alle
tecniche, dette di ingegneria gene-
tica, che offrono la possibilità di
modificare il patrimonio ereditario
di un organismo vivente, nella fat-
tispecie le piante, per ottenere al-

cune qualità desiderate. Una di
queste tecniche consiste nell’inse-
rire nel Dna dell’organismo «natu-
rale» uno o più geni di un altro or-
ganismo che quelle proprietà già
le possiede. L’esempio del nuovo
cotone transgenico permette di
chiarire come. In alcune specie di
piante di cotone i ricercatori della
Agracetus hanno inserito i due geni
di un batterio che sovraintendono
alla sintesi di una macromolecola
poliestere, il poliidrossibutirrato
(PHB), particolarmente adatta ad
essere lavorata e utilizzata come fi-
bra. Capace com’è di tenere cal-
do, appunto, senza aggrinzirsi nel
tempo. La nuova pianta transgeni-
ca è, a sua volta capace, di sinte-
tizzare il PHB oltre che cotone: co-
sicchè fornisce un materiale «com-
posito» che ha tutte le proprietà
desiderate di entrambe le fibre. Il
cotone transgenico è migliore,
dunque, del cotone «naturale». E,
assicurano alla Agracetus, lo dimo-
strerà sul mercato.

L’agricoltura del futuro

Sono almeno un paio di anni che
le moderne biotecnologie, basate
sull’ingegneria genetica, sono in gra-
do di offrire sul mercato prodotti
competitivi. Soprattutto nel settore
agroalimentare. Negli Stati Uniti so-
no almeno una quindicina le piante
modificate geneticamente che ven-
gono coltivate e utilizzate. Ultime: la
soia transgenica messa a punto dal-
la Monsanto che è stata coltivata e
raccolta quest’anno e i cui semi
stanno raggiungendo, in questi
giorni, anche i porti europei; il
mais transgenico della Ciba-Geigy,
che invece non ha ottenuto l’auto-
rizzazione da parte della Commis-

sione Europea.
E qui già siamo agli aspetti com-

merciali connessi all’ingresso del-
l’ingeneria genetica nell’agroali-
mentare. Le nuove e avanzate bio-
tecnologie promettono di «fare»
l’agricoltura del futuro. Questa
promessa è già attuale, se una
multinazionale della chimica, co-
me la Monsanto, annuncia che
presto si riciclerà completamente
in multinazionale delle biotecnolo-
gie. E che questo annuncio viene
premiato con entusiasmo dai mer-
cati finanziari: alla borsa di Wall
Street le quotazioni dei titoli Mon-
santo sono aumentati del 74% nel
1995 e del 71% quest’anno, mentre
il valore di mercato dell’azienda
raggiunge i 37.500 miliardi di lire e
ormai supera quello della concor-
rente Dow Chemical, che pure ha
il doppio del fatturato. Se davvero
l’ingegneria genetica «farà» l’agri-
coltura del futuro, beh allora que-
st’agricoltura sarà quasi intera-
mente americana. È negli Stati
Uniti che, dopo anni di tentativi e
enormi investimenti, le biotecnolo-
gie stanno diventando «business».
Salvo qualche eccezione, come
quella, della tedesca Hoechst, che
sta per lanciare una sua pianta
transgenica che resiste ai pesticidi,
l’Europa (col Giappone) ne è
quasi fuori. Le aziende europee
spendono sempre meno in ricer-
ca. E così all’UE non resta altro
che giocare un ruolo passivo, con-
cedendo o negando, di volta in
volta, la commercializzazione di
prodotti transgenici e di loro deri-
vati sul mercato europeo.

La tattica difensiva con cuil’Eu-
ropa sta giocando la partita ri-
schia, per di più, di precipitarla in

un’aspra guerra commerciale con
gli Usa. Che, rivendicando la liber-
tà di commercio sancita dai nego-
ziati Gatt, leggono in chiave prote-
zionista e minacciano contromisu-
re alle (legittime) preoccupazioni
sanitarie e/o ambientali dell’Unio-
ne Europea ogni volta che, come
ieri, si concretizzano in un no, più
o meno momentaneo, all’importa-
zione dei prodotti agroalimentari
transgenici americani.

Eccoci, dunque, agli aspetti eco-
logici. Non c’è dubbio che alle
nuove biotecnologie applicate al-
l’agricoltura (come a tutte le tec-
nologie) siano connessi dei rischi.
Per esempio il mais transgenico
della Ciba-Geigy, sostengono gli
ambientalisti con ragioni conside-
rate non manifestamente infonda-
te dalla Commissione Europea,
potrebbe «trasmettere» la sua ca-
pacità di resistere a un antibiotico,
l’ampicillina, agli animali e all’uo-
mo. Come minimizzare questi ri-
schi? Non certo pensando di bloc-
care lo sviluppo delle moderne
biotecnologie. Ma piuttosto regola-
mentandole. Pretendendo, come
chiede EuroCommerce, un’asso-
ciazione di commercianti europei,
l’etichettatura dei prodotti transge-
nici. E, di conseguenza, coltivan-
doli a parte e non mischiandoli
con quelli «naturali». In modo che,
in qualsiasi momento, possano es-
sere individuati. Per questo la nuo-
va biotecnologia messa a punto
dalla Genetics ID potrebbe contri-
buire a chiudere il cerchio. E rive-
larsi non meno importante di quel-
la che annuncia la scoperta del
«supercotone» o di quella che an-
nuncia la sospensione dell’import
del mais transgenico in Europa.

Un nuovo cotone, transgenico, più caldo e me-

no propenso a infeltrirsi è stato messo a punto

negli Usa. Intanto la Commissione Europea ha

sospeso ogni decisione relativa all’importazio-

ne di mais transgenico prodotto negli Usa.

PIETRO GRECO

L’85%dei cittadini europei, potendo
scegliere, eviterebbedi consumare
cibi contenenti prodotti
geneticamentemodificati o loro
derivati. Lo sostiene la rivista
scientifica inglese «Nature». I
consumatori europei, inmassa,
percepisconoun rischionelle
biotecnologiebasate sull’ingegneria
genetica. Si tratta, certo, di una
percezione non fondata
scientificamente. E, quindi, èdifficile
che le rassicurazioni degli scienziati
la possanomodificarepiùdi tanto.
Anche perchè la vicendadella
«mucca pazza»edelle relative
assicurazioni degli esperti li ha resi
moltodiffidenti inquestoperiodo in
temadi sicurezzaalimentare. È
difficilemodificare lapercezionedel
rischiodi grandimasse. L’unico
modo,dunque, chehanno le
modernebiotecnologieper superare
questapercezionedel rischio cheha
il consumatore europeoè la
«trasparenza». Le resistenzeopposte
dalle impresee, talvolta, dalle
autorità sanitarie americaneed
europeealle richiestedi
etichettaturaedi segregazione
(coltivazione separata) avanzateda
EuroCommerceedaGreenpeace,
sonodunqueunboomerangper il
consumodimassadei prodotti
bioingegnerizzati, primaancora che
undispetto, nonbenmotivato, a chi
chiedeprocedurepiù rigideper la
coltivazionedi piantee l’usodi
prodottimodificati geneticamente.- Pi. Gre.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: la perturbazione, estesa dalle re-
gioni settentrionali italiane alle Baleari, continue-
rà ad interessare il nord del nostro paese, e per
domani condizionerà marginalmente il tempo an-
che al centro.

TEMPO PREVISTO: al nord e sull’alta Toscana
molto nuvoloso con piogge persistenti e, local-
mente, anche intense. Al centro e sulla Sardegna
nubi in aumento seguite da brevi e occasionali
piogge. Al sud della Penisola e sulla Sicilia sere-
no o poco nuvoloso. Neve sui rilievi alpini intorno
ai 1500 metri.

TEMPERATURA: senza notevoli variazioni.

VENTI: moderati meridionali, con sensibili rinfor-
zi sulle regioni occidentali.

MARI: molto mossi i bacini occidentali; mossi gli
altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 10 11 L’Aquila 10 14........................................ ........................................
Verona 12 15 Roma Ciamp. 16 21........................................ ........................................
Trieste 16 19 Roma Fiumic. 15 21........................................ ........................................
Venezia 12 17 Campobasso 12 18........................................ ........................................
Milano 15 15 Bari 14 21........................................ ........................................
Torino 12 12 Napoli 11 24........................................ ........................................
Cuneo np 12 Potenza 9 18........................................ ........................................
Genova 18 19 S. M. Leuca 16 18........................................ ........................................
Bologna 14 20 Reggio C. 18 21........................................ ........................................
Firenze 17 20 Messina 18 20........................................ ........................................
Pisa 17 19 Palermo 17 26........................................ ........................................
Ancona 7 21 Catania 9 21........................................ ........................................
Perugia 11 20 Alghero 8 23........................................ ........................................
Pescara 6 19 Cagliari 11 21........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 6 10 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 11 19 Madrid 8 10........................................ ........................................
Berlino 8 12 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 7 10 Nizza 14 17........................................ ........................................
Copenaghen 5 9 Parigi 8 9........................................ ........................................
Ginevra 8 14 Stoccolma 2 5........................................ ........................................
Helsinki 0 1 Varsavia 8 14........................................ ........................................
Lisbona 11 12 Vienna 11 19........................................ ........................................


